
 

AUTOREGOLAMENTAZIONE REGIONALE PER LA CESSIONE/ACQUISTI DIRITTI SPORTIVI 
 
La Consulta Regionale del Lazio, viste le numerose operazioni di cessione dei diritti effettuate nella 
nostra regione negli ultimi anni, dovendo secondo la normativa federale esprimere il proprio parere 
su tutti i movimenti di diritti sportivi, al fine di regolamentare nel miglior modo possibile la delicata 
materia, ha deliberato la seguente: 

Autoregolamentazione regionale sulla cessione, acquisti  dei diritti di partecipazione a 
campionati federali di B1 – B2 – C - D 

La Consulta ha esteso la possibilità di cessione/acquisizione anche alla 1^ divisione 
limitatamente all’interno della provincia di appartenenza. 

Per esprimere parere favorevole alla cessione di diritti tra due o più società, debbono essere 
presenti le seguenti condizioni formali:  

• riaffiliazione di ambedue le società 
• cessione perfezionata entro la data di scadenza delle relative iscrizioni e 

indicate nella specifica regolamentazione FIPAV  
serie B dal 2 al 9 luglio 2007  
serie C-D 25 luglio 2007 
serie 1^ Divisione 25 settembre 2007 

• delibera da parte dei consigli direttivi di consenso alla cessione ed alla 
acquisizione 

• pagamento di tutte le pendenze arretrate nei confronti dei rispettivi comitati 
provinciali e regionale 

• pagamento dei diritti di segreteria da parte della società che acquisisce: 
 

- B1            € 3.000,00 da versare alla FIPAV 
- B2            € 1.500,00 da versare alla FIPAV 
- C              € 600,00 da versare al C.R. 
- D              € 300,00 da versare al C.R.  
- 1^ DIV.        € 150,00 da versare al C.P. 
 

 
Tutta la documentazione inerente la cessione e gli acquisti dei diritti di partecipazione ai 
Campionati di 1^ Divisione dovrà essere perfezionata e consegnata al Comitato Provinciale di 
appartenenza entro e non oltre il 25 settembre 2007. 
 

Il Consiglio Regionale, e la Consulta Regionale, nel formulare il proprio parere, privilegerà una 
equa distribuzione geografica delle squadre, cercando di evitare una concentrazione dei medesimi 
campionati nella stessa area territoriale; saranno inoltre privilegiati i progetti di carattere consortile 
tra due o più società i progetti imperniati su gruppi partecipanti a campionati giovanili; tutti i progetti 
di cui sopra saranno oggetto di monitoraggio e verifica da parte del Comitato. 
Fatta eccezione per le società che nel rispetto dei regolamenti saranno costrette alla cessione del 
titolo per la presenza di squadre in due campionati consecutivi e per le società già impegnate 
precedentemente alla seguente normativa in progetti di natura consortile, verrà poi verificata la 
sussistenza dei seguenti ulteriori requisiti, ritenuti basilari dal Consiglio Regionale o dalla Consulta 
per meglio garantire il regolare ed ordinato svolgimento dei campionati: 

• la società che acquisisca un titolo deve essere stata affiliata e aver 
partecipato alla attività agonistica federale nelle due stagioni sportive 
precedenti 

• la società che abbia acquisito o ceduto un diritto nella stagione precedente 
non può cederlo o riacquisirne un altro in quella successiva nel medesimo 
settore 



• la società che acquisisce un diritto deve aver disputato, nella stagione 
precedente, perlomeno il campionato inferiore a quello acquisito. 

La società che acquisisce il titolo dovrà comunque presentare un breve progetto scritto, soggetto a 
monitoraggio e verifica, in cui specifichi alcuni parametri qualificanti ed utili a tracciare un preciso 
quadro delle società interessate all’operazione, come, ad esempio: 

• presenza di attività giovanile  
• presenza di tecnici in regola con i titoli necessari 
• organizzazione tecnico – dirigenziale 
• disponibilità degli impianti 
• eventuali azioni promozionali 
• collaborazioni in essere con altre società 

A titolo di maggiore chiarimento si precisa che, per quanto riguarda i Campionati Nazionali di B1 e 
B2, ove sussistano condizioni oggettive che non permettono il mantenimento del titolo sportivo da 
parte di società aventi diritto, e salvaguardando il più possibile i loro interessi, non sarà espresso 
parere favorevole alla cessione dei diritti al di fuori del Lazio prima di aver verificato, di concerto 
con il Comitato Regionale che dovrà essere tempestivamente informato della volontà di cedere, 
l'eventuale intenzione di acquisizione del titolo sportivo stesso da parte di altre società del Lazio.  
 
Per tutte le serie:  

 non è possibile per una società che viene reintegrata o integrata, cedere successivamente 
quel campionato; 

 l’eventuale decadenza dal diritto di un campionato per effetto dell’acquisizione di altro 
diritto, purchè consecutivo, non costituisce rinuncia (quindi senza multa e con il 
trasferimento delle somme pagate in capo al nuovo diritto acquisito); 

 le società che acquisiscono un titolo non prendono anche l’eventuale diritto di ripescaggio 
della Società cedente; lo prendono nel solo caso che l’acquisizione avvenga fra due società 
della stessa provincia. 

 
Per quanto non espresso rimangono ferme le indicazioni della FIPAV Nazionale in materia. 
 
 
 
La Consulta Regionale      Il Consiglio Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNICAZIONE DALLA FIPAV NAZIONALE: 
Per la stagione 2008/2009 le Norme sulle cessioni dei titoli, anche alla luce di quanto 
previsto dalle deliberazioni della Giunta Nazionale del CONI n.1344 del 23.10.2006 
relative all’approvazione dei Principi Generali in materia di cessione del titolo sportivo 
negli sport di squadra, saranno di nuovo riviste e pertanto le società per la stagione 
2008/2009 dovranno attendere le nuove normative su questo istituto che saranno 
deliberate dal Consiglio Federale della FIPAV. 


